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auch Pagannones grtindliche Untersuchung
nicht zu erklàren.

Der Editionsteil wird mit einem Uber-
blick ùber die handschriftlichen und ge-
druckten Quellen eingeleitet (5. 97'130;
ùber díe Filiation der Libretto-Drucke in-
formiert ein Stemma, S. 98; auch die Parti
tur-Autosraphen werden herangezogen,
vel. S. tls-iz7), d,anach wlnd die selua
(Òammaranos ausftihrlicher Prosa-Entwurf)
diplomatisch ediert (S. l3L'1')8\. Die <edi-
zióne senetico-evolutiva del libretto> (S.
L39-20n integriert die (durch Einrahmung
kenntlich gemachten) Altemativ-Szenen in
den Haupitext (5. 147-207), der (erfreuli-
cherweise ieweils unten auf der Seite pla-
cierte) textlritische Apparat verzeichnet ge-
trennt Lesarten der Autographen und
Varianten aus drei Libretto-Drucken (Seni-

saJha t837, Neapel 1818, Mailand l8l9).
bi. akribische E&tion bietet nicht nur eine
zuverlàssige Basis ftir die Beschàftigr'mg mit
einer dei nicht eben zahlreichen Dante-
Opern, sondem leistet auch einen willkom-
mènen Beitrag zur Erforschung der forma-
len Stnrkturen und des Produktionssystems
der romantischen Oper.

Arssnr GIen
Bamberg

Tuot',ras SvNonzx, Heinich Heine - Ro-
bert Schuntann. Musik und lronie, Kóln,
Dohr,2006, 191 pp.

Direttore dal 2005 del Robert-Schu-
mann-Haus di Zwickau, Thomas Synofzik
affronta un tema antico, che ha spesso sof-
ferto di una riflessione disordinata e asiste-
matica: la lettura schumanniana dell'ironia
che alligna nei componimenti poetíci di
Heine. Slnofzik va atlè radici del problema,
oltrepassando il muro dei clichés che talvol-
ta appesantiscono I'interpretazione 4i q!e-
rto nódo critico. I primi due caprtoh ("Iro-
niezeiclten ... nach Art der Musikschlùssel -

Einleitung und Vorùberleguncen'], Pp. J-
tI; "... wiedergeboren aus dern Schol3e der
Tonkunst - Rezeption der Heíne-Lieder
Schumanns", pp. B-26) commentano la re-
cezione, mat:uîata nel Novecento, dei rap-

poni estetici che legano Schrrmann a Hdne-
La citanone d'esordio da Jean Paul, il pro
genitore dell'umorismo romantico, intmdt-r-
óe il lettore in nzedias res. Syno&ik, nel ti*-

dare alle radici della questione, si plefige
di evidenziare la disorganicità dei due filoni
interpretativi cresciuti nel corso del Nove-
centó: da una parte Hermann Abert (Robert

Schumann. Berlin, Harmonie, 1901), Viktor
Ernst Síolff (Lieder Robert Scbumanns in
ersten und sphteren Fassungen, diss. dotr,
Berlin, 1913), Claude Debussy (in un artico-
lo del 1911 incluso 1n Monsieur Crocbe et
autres écrits, Paris, Gallimard, 1971) e An-
dré Boucourectúev (Rob ert Schurnann, Pa-
ris, Seuil, 19)6) sostengono uno stereotipo
destinato a radicarsi nel pensiero collettivo'
vale a dire il fraintendimento della poetica

di Heine da parte di Schumann; dall'alta,
Heinrich Reimann (Robert Schumanns I*-
ben und'Werke,Leipzig, Peters, 1887)' Phi-
lipp Spitta (Ein Lebensbild Robert Schu-
*ion'i, Leipzig, Breitkopf & Hàrtel,
1882) e John Aexander F,rller Maitland
(Robert 

-schumann 
1810-1,856, London,

Sampson Low, 1884) sono descritti come i
primí insenui paladini di un allineamento
àstetico éh. un.o. oggi attende una dimo-
strazione organica. Ad entrambi gli schiera-
menti sembrano mancare stabili appigli in-
terpretativi; Synofzik sceglie pertanto di
serètolare le opinioni sedimentate nella sto-
rYros.r^fia: adótta ,tn metodo saldamente
ade*rente ai testi, senza abbandonarsi a for-
zature come quelle che pesano sulle analisi
crittografiche-di Eric Sams (7Àe lonss of
Robelt Schurnann, London, Eulenburg,
r975),

I1 capitolo III ("... ganz und gar Qurch-
drungen uon Ironie - Zv honíe in Heines
'Buch der Lieder"', pp. 27 -38) focùizza
un primo, centrale aspetto dell'ironia di
Heine, che trova illuminanti corrispondenze
nella scrittura musicale di Schumann; la
poetica degli <Heine-Schlússe>>, i versi con-
èlusivi che nei componimenti poetici attiva-
no una sonile dialettica tra I'aspettativa su-
scitata e poi frustrata. Qui !i situa - il
meccanismó dell'<attesa conraddetto de-
scritto dal germanista Alberto Desffo (L'at'

tesa contuaAdefta. La suolta finale nelle liri
che del "Buch der Lieder" di Heinrich
Heine, <<Annali - Istituto universitario
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orientlfea.Sezione germanic a>>, W, 1977 .pp.,/,-.Lz / ), la pointe arguta che viene a con_
rraddrre e a vanificare ]e tensioni alimentate
nei.versi precedenti. tvtottu a.l iro"iu?
nerne s.l matenelizza in questo luogo poeti_
co, medante iI repentino ribaltamento delle
aspettatrve maturate nel corso della leftura.
rn questo procedimento Schumann sentiva
ra reflta ge['umorismo heiniano, quel sapo_
re.agrodolce che lo aveva conquistato'fin
oar suor primi contani col Buch-der Lieder,
quand'era diciottenne.

Nel capitolo l,I (.,... dabei eelacht und pe-
ueint uor Freude _ Schumains Aur.inir_
!!I.j1ttng mit Heine_Texten,,, pp. 39_54)
lryor,r,* npercorre passo per pasìò le varierasr detlavllclna.mento di Schumann a Heine. Poi dedica qu_asi ,urro it ..r. alitì[ìà
ao approtondire alcuni procedimenti tecnici
ld Lt-.-d:l_ r:hry*"iù," u".ri A È.il".
Jgup. V. "Musik und Ironie in S"h,rm;;;
Heine-Vertonungen',, pp. >>_I64);e i primi

3'ue 
pîlSgratr di questa sostanziale parte del

EDro ('Kontraste ... mit ironischen lìcheln
o:gteltet.. - V-om Spiel mit musikali*qhsn
\regensatzen ', pp. 55_73;,,Eine musikali_
sc?e tlb.efetzung des Schlusses _ Musikali_
scne )chlusspoinren',, pp.75_94) sono de_
orcatr pr,oprio ad analnzarc I'arte della
cuusa nella scrittura musicale schumannia_
na. Dice 

ff"gfrik (a proposito d"[,fiir""
verso nelLied <<Im nÉin, im h.ilis;;S;.":
me>>, sesro nel ciclo della nzihtertiib"
3p. 18, che nel paragonare I" M"J;;;A
ùtîphal,j:.ochner nel duomo di Colonia al
volro dell'[tnamorata rasenta la blasfemia;
p .94) :

S,o zeigt,auch^dieses Lied ... wie Schrrmann dienerreschen SchJusspointen durch vorheri.se
ùpannungsstergerungen sorgfàltig vorbereitó,
rhren Eintrin durch VerzOg.*g* u_rouDerraschendel 

.macht und ihre 
- 

Wirkuns
îurcl n1mgrusche und rhythmisch_agosisché
flusdfucksfixttel unterstreicht.

Il parallelo è co-nvincente: Schumann lavora
.on,.lÍ.erT1 r^ffinatezz^ sul valore ,**rll
co oerte ctuuse; nei suoi Lieder i postludi

ft.1ryrdîisono spesso il u.i.olo di,ffiài
prorondr e di un di.stanziamento emótivo (si
u9dutq, sempre ndla Dichterliebe, lo stesio<Im Rhein, im heiligen Srr...rj,-r.i.Àà

inn. 11 e^ry, fEin Jringling liebt ein Màd.
:""1" 9 <lJte.alren bòsen Lieden>); e i para_

îgssr che colorano la pointe conclusiva in
flelne sono sempre tenuti in debita conside_
î aTtone nella rcaltzzazione musicale.

.La poetica degh Scbtùsse è i""f.no pi,i
evidente di .una-riflessione estremamente
ricercara sulla categori. d.ll'G;;;i
ùynotzk.aftronta il problema delle ambi_
Vyru ? delle. ambivalenze in Hene (,,Ein
yoala.ktq... des Jchwankenden, Bodenlosen _
Amblguitàren und Ambivalenzen,,, pp.
101-117). Anchein questo casott ragronamen_
to verre su una carafteristica stilistiAa det poe_
ta che trova.corrispondenze perfette in'cer_
Jr*spettt deila scrittura schumanniana, qua_
li I'indinazione all'ambiguità tona"o t;*ìài_
za or un saldo sostegno su cui intelaiare ilorsco.rso melodico. In questi procedimenti
synofzik vede all'opera le diverse *;;ì;;
oeu umorlsmo, ne commenta le minute ri_percussioni semantiche, pondera r"fi;;i;;
srmmetrr€ poetiche: nel perseguire I,obietti

L.^l,"ll-ffi"yica mai plausibfi interpreta_
zroru alternative.

_, llnsit'erazioni stimolanti emergono an_
cne dar due oaragrafi successivi, dekcati al_,3 pr:-ru m gtro stilisrica (,,Die ausgelassenstepersiflage auf Dilettantísmur, tùtnrliàli.
Lontrapunkt _ Stilimitation und _parodie,,.
pp. 119-134) e alle tecniche ,ll"ríui-t:Ul)
Dies..irae als Burleske _ Zitrt"*i'affìííl
nen", pp..135-L4I). L,ironia puO ..rru.ii.
îar 

rol/es:ramento di un significato consoli_
oaro: Ia nvrsitazione di materiali preesistenti
può 

.anche avere, questa fu"rid;;-;i';;;
presl m esame da Synofzik sono quanto
mar perunenti; 

_tfaspofre in àmbito colto
un modelo dr danza popolare (f Liindler
cne softende <d)as ist ein Flòten und Gei_geo>,.op..48, n. 9) procura una sardoníca
slraEtlczt one di stati emoúvi contrastanti:
r núno punraro di .<Im Rhein, im heilieen
Jffome>> (n. 6) ripensa nella consapevole-zza
oel presente lo stile strumentale barocco: le
p.lo"r*.. che co*odono l" ,ù;;;"il;
la.rfgrn ^n Die Minnesànger'(nei S"chs
Lzeaet Ìur uterstinmigen Mànnergesang,
op. 3?, n. 2) ripensano-con sguardo"dirtuS_
."1" l_.,.îopr9 di un'antica madizione musi_
care., L rndagrne si,ricollega immediatamen_
re alla questrone dei prestití melodici: non
ranto alla marginale ricerca condotta sulle

r
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citazíori del Dies irae, quattto alle illumi-

nanti riflessioni che Synoizik dedica alla ci-

tazione della Marsigliése rn Die beiden Gre-

nadiere (nelle Ronanzen und Balladen, II,

"i. 
co, n. 1). Vedere nell'apparizione di

quella melodia un -grottesco requiem
(o. 141) è invero una lettura mterpretatlva

ì'^ff^utu,che coglie il softile reticolo di legq;

mi reconditi ch"e intecciano la musica di

Schumann aI testo di Heine.
Anche i doppi sensi trovano un allinea-

mento poetico nella scritnrra schumanniana
("... dià altmodischm Doppekchlnge - Musi

kalische lroniesignale" , pp. t43-152).:,le al-

temanze tra vocalità melsmatrca e sl[aDlca

sono spesso impiegate per evidenziare com-

ol.sse sovrappósizioni iemantiche' Così co-
'me 

le allusioni a determinati topoi della tta-

dizione musicale alimentano le forme

i.fl'rr-orirtt o: il lessico cromatico del la-

mento mitologico rovescia con la violenza

di un'iperbolà il tono semplice e gemrino

ùDer arne Peter (nelle Romanzen und Bal-

laden. In', op.53, n' l); mentre il tritono'

accosiato a[à parclaLieb'in <\Warte, warte,

*ia"t Schiftsmann>> (nel Liederkreis,

oo.24, n.6), produce una raffinata alchi-

mia emotiva, ih. b.t si allinea al gusto

aerodolce dei versi di Heine.
"Nella conclusione Synofzik ripropone

I'interroeativo già formulato da Eduard

Hanslicli (a proposito dei Lieder heiniani

di Vesque non Pttdittg"n): <K-ann-die Mu-

sik lúe;n?> (pp. 165-169). Alla luce dei

oroce&menti musicali e letterari osservatí

n.l .otto dei capitoli precedenti, la-qsposta
viene spontanea. Ognì pagina dellibro in-

daga approfonditamente Ia stratfrcaztone

a 
"tin"in.uti che forniscono alla musica le

drrttiii risorte espressive dell'ironia' Schu-

malìn non sapeva pensare all'arte escluden-

do la catesoia dell'ambiguità; e ad ogni
passo dei Juoi Lieder su versi di Heine si

àot. ,ttt, miniera di sovrapposizioni seman-

tiche, vòlte ad assecondare la contradditto-

rià emoti"ità del testo. Synofzik legge con fi-

ne sensibilità questi sinuosi intrecci poetici:

la sua dimensione culturale è quella dí uno

schumanníano autentico, c}re in esergo a

ciascun capitolo o parugrafo inserisce.cita-

zioni rigorosamerlte tratte dagll-scnru oer

.o-poJtor. (in corsivo nei ritoli riportati

t"i t"ptu); che si muove con disinvoltura

su documenti di prima mano (gli schiz4
conservati nel Robèn-schumann-Haus o Ie
carte conservate nello Heinrich-Heine-Insti-
rut di DùsseldoÓ; che è così immerso nei
seereti di quell'universo poetico da dare
pe"r risapute questioni che stuzzicano la cu-
riosità àel leúote senza appagatla, quali 19
imoronte heiniane riscontrabili nel testo di
Ginoreua (p.54) o le idee melodiche che
Ia Dichterliebe condivide con gli lronische
Lieder & Vesque von Pùttlingen (p' 4a)' I
lavoro di Synofzik era necessario per frantu-
mare definitivamente certe opinioni cristal-
hzzate nel pensiero musicologico e per ría-
orire un dib"ttito che nel secolo passato è
ituto ,p.rto ostacolato da pesanti frainten-
dimenti.

fNgnna 
MarvaNo

Iurra ToeLrE, Oper als Gescbàft' Irnpre-
,oíi o, italienischen Opernhiiusern L860-
1900, Kassel, Bàrenreiter, 2007 (<<Musíkso-

ziologie>, l5),269 PP.

Concepito come dissertazione dottorale
(discussa-nel 2005 nella Humboldt-Univer-
iita, A Berlino), lo studio di Jutta Toelle,
ampliato e riveduto, è stato ora pubblicato
nelia .oll"na <Musiksozíologie> diretta da
Christian Kaden ed edita da Bàrenreiter' Il
volume affronta un filone di grande interes-
se. sià Dercorso da studi importanti (si pensi
ai cónùbud diJohn Rosselli, Lorenzo Bian-
coni e Thomas \íalker, Viliam C' Holmes,
Sara Mamone, che I'autríce tiene bene in
considerazione), e pertanto non sconosciuto
ai musicolosí: il ruólo dell'impresario nell'in-
dustria opeiisticaitahxn, nel caso specifico
na gli anni che vanno dall'Unità alla fine del
r."òlo )(Ix (1s60-1900). L'impresario era
un attore di primo piano nel sistema di pro:
àuzione italiano, un nodo essenziale dal
ounto di vista sia fínanziario sia artistico'
La sua figura, Ie sue funzioni, i-suoi interessi
sono ogietto di un'approfondita indagine,
.ondoti-àsulla scorta dell'analisi dei rapporti
che gli impresari intrattenevano con le istitu-
no#' teaiah. La ricerca si fonda essenzial-
mente su tre casi esemplari: la Scala di Mila-
no, il Regio di Parma, la Fenice di Venezia'


